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BATTESIMO DEL SIGNORE B 2009 (n.l.)
Il Battesimo che Gesù ricevette nel fiume Giordano per mano di Giovanni Battista è come lo spartiacque nella vita umana del Figlio eterno di Dio.
Con il Battesimo
· si chiude la vita privata di Gesù e
· incomincia la sua vita pubblica, che nel giro di tre anni circa porterà Gesù alla morte e alla risurrezione.
Il Battesimo è quindi una tappa importante nella vita umana del Signore.

Nel momento del suo Battesimo Gesù si presenta al popolo come il Messia atteso da secoli; e col Battesimo di Gesù termina l’attività di Giovanni Battista, l’ultimo dei profeti, il precursore di Gesù, colui che ebbe il compito di preparare gli uomini ad accogliere il Salvatore del mondo.
Giovanni Battista nella sua predicazione mette in evidenza in modo chiarissimo due differenze:
1. la differenza tra la sua persona e la persona di Gesù; afferma cioè la superiorità di Gesù; non si ritiene degno neppure di slegare i lacci dei suoi sandali; si sente piccolo davanti a Gesù;
2. la differenza tra il suo Battesimo e il Battesimo che Gesù istituirà per noi; dice Giovanni: <io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo>.
Ma meditiamo i versetti che seguono, che nella loro scarna semplicità raccontano verità incredibili e meravigliose, nel senso che fanno intuire un volto di Dio inaudito.
Scrive l’evangelista Marco:

<In quei giorni, Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni>.
Dice: <In quei giorni>.

Sono i giorni in cui Giovanni Battista predicava e battezzava; sono i giorni in cui l’attesa del Messia era diventata acuta nel popolo d’Israele, anche per l’opera di Giovanni che battezzava e predicava con un linguaggio forte e minaccioso per indurre i peccatore alla conversione della mente e nel cuore.
Dice: <Gesù venne>.
Marco non parla della nascita di Gesù, né della sua nascita umana, come fanno Matteo e Luca, né della nascita eterna di Gesù, come fa Giovanni.
Marco incomincia il suo Vangelo parlando brevemente di Giovanni Battista, e di Gesù che venne al Giordano da Giovanni per farsi battezzare.
Gesù, che è il Salvatore del mondo, che è il Figlio di Dio, si mette in fila tra la folla e si fa battezzare da Giovanni.
In quel momento pochi conoscevano Gesù; i pochi che lo conoscono sanno che è carpentiere; non è un mestiere di prestigio, come ad es. quello di medico o di magistrato.
Questo umile mestiere faceva quell’uomo che si chiamava Gesù.
Il testo prosegue: <venne da Nazaret di Galilea>.

Nazaret era un paese piccolo, senza tradizioni importanti.
Quando Filippo dirà a Natanaele: <Abbiamo trovato Gesù, figlio di Giuseppe di Nazaret>, Natanaele risponderà: <Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono?>.
Ebbene, in quel piccolo e oscuro paese Gesù dimorerà circa trent’anni.
Questi lunghi anni di silenzio e di lavoro del Figlio di Dio a Nazaret sono un mistero.
Che significa questo abitare di Gesù a lungo in un paese per nulla importante?
Significa che Dio ha scelto di condividere la fatica della vita quotidiana dell’uomo sulla terra.
Su trentatre anni di vita, Gesù ha passato trent’anni nel silenzio, nel nascondimento, nel lavoro monotono di un piccolo paese.
La Galilea, in cui si trova Nazaret, è una regione squalificata dal punto di vista religioso; era una regione di confine con le nazioni pagane, tanto che veniva chiamata: <Galilea delle genti>, cioè Galilea piena di gente pagana.
Il testo continua dicendo che Gesù <fu battezzato nel Giordano da Giovanni>.
Gesù, uomo sconosciuto e anzi squalificato per il suo lavoro manuale, per il suo paese di Nazaret e per la sua regione, la Galilea, in gran parte pagana, si mette in fila coi peccatori e si fa battezzare come loro.

Nessuno avrebbe mai pensato un Dio così, un Dio che si fa tanto umile e solidale con l’uomo, fino a sembrare un peccatore bisognoso di conversione e di perdono, mentre era il Santo dei Santi.

Ma che cosa manifesta questo comportamento di Gesù?

A modo suo manifesta una straordinaria potenza:

· non la potenza che atterrisce,
· ma la potenza dell’amore.
Il comportamento di Gesù, già dal momento del suo Battesimo, manifesta che Dio è amore, come scriverà l’evangelista Giovanni al termine della sua lunga vita: <Dio è carità>.
Dio è certamente il Creatore e il Signore assoluto di tutto l’universo.

Dio è certamente l’Onnipotente, l’Eterno, l’Altissimo, colui che abita una luce inaccessibile.
Dio è certamente anche il Giudice universale degli uomini.

Ma Dio, secondo la rivelazione ultima, quella del Nuovo Testamento, quella che viene dalla vita e dagli insegnamenti di Gesù, è soprattutto <amore>.
Preghiamo oggi il Signore Gesù, che ha amato e ama gli uomini con carità infinita, perché diffonda il suo infinito amore nei cuori di tutti gli uomini e nella vita dei popoli, specialmente nella vita dei popoli in guerra oggi. 
